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I P3Flyers ticinesi eletti a terzapattuglia svizzera
zxyLa stagione 2014dei P3Flyers, la pattuglia acrobatica
ticinese,unica almondoadessere compostadagli stori-
ci aerei Pilatus P3, anche quest’anno è stata ammirata
durante numerosi airshow in Svizzera e all’estero da
centinaia di migliaia di persone. Questi piloti possono
essere considerati tra imigliori ambasciatori del Ticino.
La qualità delle esibizioni di questa pattuglia è sempre
più apprezzata al punto che, durante l’airshow Air14 di

Payerne (dove sono stati festeggiati i 100 anni dell’avia-
zionemilitare svizzera), i vertici delle Forze aeree elve-
tiche hanno ufficialmente e pubblicamente affermato
che i P3 Flyers rappresentano la terza pattuglia svizze-
ra, assieme alla Patrouille Suisse e al PC-7 Team. Un
importante riconoscimento che premia la competenza
aeronautica e la bravura dei piloti di casa nostra. Info:
www.p3flyers.ch. (Foto Pongelli)

L’inglese per tutti,
ecco la soluzione
zxy Periodicamente, quando un Canto-
ne confederato decide di rinunciare
all’insegnamento dell’italiano in una
delle sue scuole, viene sollevato un
gran polverone politico-mediatico. Il
nostro Cantone, in prima linea, grida
allo scandalo, evocando la discrimina-
zione e lo spauracchio della «minaccia
alla coesione nazionale». Ora, come
ticinese mi rendo conto che quanto
scrivo qui di seguito potrebbe essere
considerato alto tradimento,ma vorrei
comunque esporre qualche riflessio-
ne. Il mio auspicio sarebbe che per
tutti, non importa quale sia la regione
di provenienza o la lingua parlata a ca-
sa, la prima lingua straniera fosse l’in-
glese, insegnato fin dalle elementari e
intensamente fino a renderlo quasi
una seconda lingua madre. Come ac-
cade già in alcuni Paesi, per esempio in
Scandinavia, dove specialmente le gio-
vani generazioni si esprimono in ingle-
se perfetto. Con questo non dico che
debba cadere l’offerta di insegnamen-
to delle altre lingue, ma solo di fissare
nuove priorità, mettendo l’inglese al
primo posto, e lasciando libera scelta
sulle altre, eventualmente comemate-
rie opzionali o facoltative. Il problema
è che noi ci ostiniamo a voler appren-
dere troppe lingue, con il risultato che
sappiamo un po’ tutto, ma male (an-
che l’italiano, vista la reputazione che
abbiamo nella vicina penisola). Guar-
diamo in faccia la realtà: le nozioni di
tedesco del «ticinese medio» sono
piuttosto limitate, e questo nonostante
anni di sacrificio sui libri di studio e
magari anche corsi in Germania e stu-
di oltralpe. Il risultato è qualche frase
sgrammaticata in Hochdeutsch, tede-
sco di sopravvivenza che permette di
intendersi faticosamente sul lavoro,
con un vocabolario gergale ridotto e
ripetitivo, e che diventa atroce quando
si affronta qualsiasi altro argomento.

Il trafficodi frontiera
e il nostro territorio
zxy Si possono senz’altro pensare dei
miglioramenti e un completamento
della campagna del consigliere di Stato
Zali sul traffico transfrontaliero. Fino a
qualche anno fa si raccoglievano stati-
sticamente (cioè in forma anonima) il
dato del Comune di domicilio e quello
di lavoro del frontaliero, e – dopo una
piccola ricerca sul terreno – si traccia-
vanodei flussi di traffico (tanti passano
da Bizzarone, tanti da Madonna di
Ponte di Brissago ecc.). È vero che non
si sapeva quanti lo facevanoda soli o in
più per veicolo (e quanti in auto o in
moto-vespa o in tram), ma, magari in-
crociando il tutto con i dati dei micro-
censimenti sul traffico (c’erano anche
questi), si potrebbe arrivare a del sodo.
Anche perché – non si vorrà mica arri-
vare a mettere un chip in ogni lobo di
frontaliero! – basterebbero senz’altro
delle indicazioni di massima, le stesse
che potrebbero ricavare due persone
sedute su un muretto di rotonda (una
guarda in qua, l’altra in là; mi viene in
mente la rotonda di Magliaso, dove ci
dovrebbe essere anche dell’ombra) per
una qualche giornata (naturalmente, a
turni di poche ore). Ma, se l’obiettivo è
di qualità della vita (dell’automobilista
e del residente circostante), il controllo
dovrebbero essere esteso a chi va e vie-
ne per fare spese, per lavoro (e ci met-
tiamo camion e furgoncini, quale che
sia la loro targa), per piacere (a spasso,
in visita a parenti o amici), per i figli o
nipoti a scuola o allo sport o al diverti-
mento, e per gli altrimotivi della nostra
vita moderna di oggi. Ma questi vanno
evengonosonononsolo italiani (quelli
in girononper lavoro, dato che i fronta-

Uffici regionali
e collocamento
zxyQualchemese fa, come scritto inuno
degli ultimi articoli, grazie alla pagina
Facebook«Ticino&Lavoro»,ho raccolto
molte testimonianze di persone in di-
soccupazione che sottolineavano un
servizio lacunoso degli uffici regionali
di collocamento (URC), che qui di se-
guito riassumo testualmente: –Gli URC
fungonoesclusivamenteda«Controllo-
ri-Sorveglianti», nell’andare a verificare
esclusivamente che vengano inviati un
certo numerodiCurriculumVitae. L’or-
ganizzazione tra vertici e dipendenti
non è efficace e le risorse non corri-
spondono al continuo aumento delle
richieste.
I corsidi formazioneper il reinserimen-
to nelmondo del lavoro risultano spes-
so essere poco utili e vengono proposti
con scarso criterio. Ci sono regole trop-
po rigide che penalizzano il disoccupa-
to. – La comprensione e il rispetto dei
problemi del disoccupato da parte del
consulente non risulta essere sempre
adeguato. – Vi è molta rigidità nel san-
zionare ritardi o il non essere riusciti a
inviare un certo numero di richieste di
lavoro inunmese, congiornidi sospen-
sione alla diaria. Sulla base di quanto
sopra esposto, ho deciso di sottoporre
dei quesiti ai diretti interessati:
- Quali sono i requisiti necessari che
determinano l’assunzione del persona-
le negli URC? –Qual è la percentuale di
personale indigeno assunto all’interno
degliURC?
- Il numero dei funzionari che lavorano
attualmente negli URC è adeguato in
proporzione al costante aumento dei
disoccupati iscritti? – Quanti sono i di-
soccupati iscritti nei diversi URC e
quanti dipendenti per ufficio vi lavora-
no?
- Su quali criteri si basano le scelte dei
corsi di formazione e dei programmi
occupazionali?
- Si ritiene necessario migliorare il ser-
vizio che attualmente viene erogato nei
confronti dei disoccupati iscritti? In ca-
so affermativo, quali sono le strategie
chesi vorrebberoadottarepermigliora-
re il servizio attuale?
Per raccogliere ulteriori informazioni
sulla qualità degli URC, penso sia im-
portante allestire e inviare un questio-
nario alle persone iscritte, con l’obietti-
vo di raccogliere ulteriori testimonian-
ze, consigli e proposte costruttive. L’o-
biettivo è quello di apportare, dove vi è
possibilità, dei correttivimirati e rende-
re questi uffici molto importanti più
funzionali.

Giovanni Albertini,Lugano

le reGole dellA rubriCA zxy Le lettere destinate a questa rubrica sono prese in considerazione solo se corredate di nome, cognome, in-
dirizzo dell’autore e di un numero di telefono che renda possibile il controllo da parte della redazione. La verifica di autenticità non costituisce
garanzia di pubblicazione. zxy Nella pagina non vengono pubblicate lettere in forma anonima. Solo in casi eccezionali, nome, cognome e comune
di domicilio dell’autore possono essere omessi, in particolare per ragioni di tutela della privacy o di sicurezza personale. eventuali richieste in
tal senso vanno fatte in calce allo scritto inviato alla redazione. il giornale, a sua piena e completa discrezione, potrà dare o non dare seguito a
tale richiesta, rinunciando eventualmente alla pubblicazione. Se la lettera è pubblicata senza firma, resta comunque riservato il diritto di rivelare
l’identità del mittente in caso di procedura giudiziaria. zxy Scritti anonimi o redatti in termini non urbani saranno cestinati. zxy La redazione si
riserva il diritto di accorciare testi troppo lunghi. zxy Le lettere pubblicate non impegnano comunque in alcun modo il giornale. La redazione

lieri già li abbiamo sotto controllo gra-
zie all’iniziativa-Zali),ma anche ticine-
si, confederati, stranieri di altri Stati.
Questa preoccupazione spiega il «se
l’obiettivo è» di prima, perché nonmi è
ancora andato via questo dubbio: se i
frontalieri ci devastano,dalmercatodel
lavoro alle strade, perché i frontofobi
(xenofobi non è corretto, perché i ger-
manici ad esempio non sono presi di
mira; «talianofobi» andrebbe anche
bene, ma non per quelli con la e il
24ore; per cui va «frantalierofobi», ri-
dotto a 4 sillabe) se la prendono con
loro e non con chi li assume? Ce la fa-
rebberoa traghettarsi (ma la logicanon
è un’opinione) verso una qualche for-
ma (anche nuova) di anticapitalismo?
E anche a chiedersi – per poi spiegarlo
a tutti – da dove viene tutta questa vita-
lità economica che continua a creare
posti di lavoro?
Il complemento: l’auto occupa lo spa-
zio che si sa; ma le case? Ecco, allora:
penalizzare (fiscalmente, senonpenal-
mente) chi, negli ultimi 3-4decenni, ha
conquistato tanto nostro verde territo-
rio con mono e bifamigliari. E cercare
di riportarli in abitazioni più verticali
(anchequi, suqualchemurettodiViga-
nello avremmodei begli esempi). Que-
sto vuol dire cercare un altro nome, al-
trettanto concettosoe immaginifico, da
lanciare al posto di «Ticino città-regio-
ne» (ma non ricordo bene se è l’ultimo
in circolazione)? O – come in sostanza
fa l’iniziativa sul traffico transfrontalie-
ro –, vuol dire ammettere e denunciare
il fallimento di chi ha diretto finora la
politica del territorio (ma non è per
niente detto che il territorio lo costrui-
scano i responsabili – legislativi ed ese-
cutivi – della politica del territorio)?
Pazienza! «Se l’obiettivo» èbuono, que-
sto e altro.

pier Zanetti,Bigorio

Perché allora privilegiare l’inglese?
Perché oltre ad essere la lingua inter-
nazionale per eccellenza, il suo ap-
prendimento è molto più rapido ed
intuitivo del tedesco. Almeno per noi
italofoni. Non che sia facile, ma è più
facile. Naturalmente lo stesso sforzo
dovrebbero compierlo anche gli altri
confederati (la Svizzera tedesca è già
sulla buona strada), e l’inglese dovreb-
be pure diventare lingua d’insegna-
mento nelle università. Del resto, si
tratta di prendere atto di una tendenza
già in corso da anni, che si sta consoli-
dando in molte aziende svizzere e an-
che ticinesi: l’inglese èdiventato l’idio-
ma principale anche per le comunica-
zioni interne, e spessonelmondo reale
si constata che italiani, austriaci od
olandesi già si districano molto bene
nella lingua di Shakespeare. Non si
tratta né di moda passeggera, né di
scimmiottare gli americani: si tratta di
pragmatismo.Mipiacerebbe che imiei
figli un giorno potessero recarsi oltre
SanGottardo, ed esprimersi scorrevol-
mente in inglese, capendo e facendosi
comprendere con facilità, e special-
mente potendo finalmente conside-
rarsi sullo stesso piano delle contro-
parti. Sì, perché quando si farfuglia so-
lo qualche parola nella lingua madre
degli altri interlocutori, quando si deve
giocoforza semplificare il linguaggio
utilizzando un vocabolario elementa-
re, chi ci ascolta tende a considerare
come folcloristici i nostri interventi.
Con l’inglese ci troveremmo in un
camponeutro, una seconda lingua per
entrambe le parti, e potremmo «com-
battere» ad armi pari nella terra di
nessuno. Sapremoessere lungimiranti,
e programmare il futuro pensando a
quello che saràutile enecessario per le
prossime generazioni? Il dibattito a fa-
vore dell’inglese è spessoun argomen-
to tabù, al quale la classe politica e in-
tellettuale si oppone con argomenti
terroristici («sarà la fine della nostra
identità elvetica») oppure romantici,
nostalgici o pseudo-culturali. Perseve-
rando nella nostra babele linguistica e

ostinandoci nella cocciuta difesa ideo-
logica del plurilinguismo, rischieremo
ancora una volta di perdere il treno.

Michele Mazzucchelli,Cagiallo

NumeriutiLi

eMerGenZe
zxy Polizia 117
zxy Pompieri 118
zxyambulanze (urgenze) 144
zxyRega 1414
zxy Soccorso stradale 140
zxy Soccorso alpino CaS 117
zxy intossicazioni 145
zxy telefono amico 143
zxyassistenza tel. bambini e giovani 147
zxyGuardia medica 091.800.18.28

CliniCHe
luGAnese
zxyClinica ars Medica

Gravesano tel. 091.611.62.11
zxyClinica Luganese Sa (Moncucco)

Lugano tel. 091.960.81.11
zxyClinica Sant’anna Sa

Sorengo tel. 091.985.12.11
zxyospedale Malcantonese

Castelrotto tel. 091.611.37.00
zxyClinica opera Charitas

Sonvico tel. 091.936.01.11
zxyClinica al Parco Sa

Lugano tel. 091.910.33.11
zxyClinica viarnetto

Pregassona tel. 091.971.32.21
zxyClinica di riabilitazione

Novaggio tel. 091.811.22.11
zxy Fondazione Cardiocentro ticino

Lugano tel. 091 805.31.11

bellinZonese e VAlli
zxy Fisioterapia

Sementina tel. 091.850.95.40
zxyClinica San Rocco Sa

Grono tel. 091.820.44.44

loCArnese
zxyClinica Santa Chiara Sa

Locarno tel. 091.756.41.11
zxy Picchetto oculistico Locarnese
e servizio urgenze 24 ore

tel. 091.756.41.44
zxyClinica Fond. varini

orselina tel. 091.735.55.55
zxyClinica S. Croce

orselina tel. 091.735.41.41
zxyClinica Hildebrand

brissago tel. 091.786.86.86
zxy Fond. ospedale San Donato

intragna tel. 091.796.24.44

ospedAli
luGAnese
zxyCivico, Lugano tel. 091.811.61.11
zxy italiano, Lugano tel. 091.811.75.11
zxyMalcantonese a Castelrotto
e Casa anziani tel. 091.611.37.00

zxyDentista: dott. Gabriele bonoli
tel. 091.923.82.23

(ore 9-11 e 14-16)
Servizio medico dentario Croce verde

tel. 091.935.01.80
(fuori orario tel. 091.800.18.28)

bellinZonese e VAlli
zxy San Giovanni

bellinzona tel. 091.811.91.11
zxyospedale di Faido

Faido tel. 091.811.21.11
zxyospedale di acquarossa

Acquarossa tel. 091.811.25.11
zxy Picchetto medico pediatrico

(ore 20-7) tel. 091.800.18.28
zxyDentista: dott. G.Croce

Cadenazzo tel. 091.858.19.20
(ore 9-12 e 14-16)

Mendrisiotto
zxyBeata vergine

mendrisio tel. 091.811.31.11
zxyorganizzazione sociopsichiatrica
cantonale e Centro abitativo,
ricreativo e di lavoro
mendrisio tel. 091.816.55.11

zxyDentista: dr.ssa maria C. di martino,
studio dott. Francesco Gusberti, via
turconi 26, mendrisio

tel. 091.646.45.77
(ore 9-12 e 14-16)

loCArnese
zxy La Carità

Locarno tel. 091.811.41.11
Pediatra: dott. Lorenzo bianchetti

tel. 091.752.27.77
oppure: Pronto Soccorso Pediatrico
ospedale La Carità

tel. 091.811.45.80
Dentista: dott. thomas mayr

tel. 091.751.35.18
(ore 9-12 e 14-16)

FArMACie
luGAnese
zxy Farmacia internazionale, piazza rifor-

ma 10, Lugano tel. 091.923.87.91
Se non risponde tel. 091.800.18.28

bellinZonese
zxy Farmacia Malè, piazza indipendenza,

bellinzona tel. 091.825.23.20
Se non risponde tel. 091.800.18.28

loCArnese
zxy Farmacia di turno cell. 079.214.60.84

www.farmacielocarnese.ch
oppure
rivolgersi alla centrale di guardia medica
di ticino Soccorso tel. 091.800.18.28

Mendrisiotto
zxy Farmacia Serfontana, centro commer-

ciale Serfontana, morbio inferiore
tel. 091.683.05.05

Se non risponde tel. 1811

biAsCA e VAlli
zxy Farmacia di turno www.ofct.ch

rivolgersi alla centrale di guardia medica
di ticino Soccorso tel. 091.800.18.28

VeterinAri
zxy veterinario di fiducia; se non risponde

0900.140150 (CHF 2 al minuto)

Adolfo
Barra


